
Covid-19:  quale  la  fiducia
dei  cittadini  nell’operato
dei Governi?

IPSOS  France  ha  recentemente  pubblicato  un  sondaggio
d’opinione su un campione rappresentativo di 10.000 persone
che  analizza  il  livello  di  fiducia  nei  confronti  delle
istituzioni nella gestione della crisi Covid-19 mettendo a
confronto  Italia,  Francia,  Austria,  Germania,  Svezia,  Gran
Bretagna e Nuova Zelanda. I risultati sono interessanti.

Fiducia negli attori
In tutti i paesi i giornalisti godono di scarsa fiducia e
compaiono in fondo alle rispettive classifiche (Italia 34%).
In  Italia  godono  della  massima  fiducia  medici  (89%)  e
scienziati  (86%)  in  linea  con  gli  altri  paesi.  Il  nostro
Presidente del Consiglio raccoglie il 58% di fiducia due punti
percentuali  in  più  rispetto  ai  Sindaci.  Scarsa  invece  la
fiducia nel Governo e nelle imprese che raccolgono solo il
41%.

In Francia posizione critica nei confronti sia del Governo sia
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del Presidente della Repubblica che raccolgono rispettivamente
il 35% e il 38% della fiducia dei cittadini. In Nuova Zelanda
il Primo Ministro si attesta all’85% e il Governo al 76%.
Interessante anche il dato dell’Austria con il Cancelliere
austriaco al 75% e il suo Governo al 76%. I dati riflettono
chiaramente la percezione di come sia stata gestita la crisi.

L’operato dei capi di governo e di stato
Ancora una volta molto critici i francesi con il 42% che
dichiara la propria insoddisfazione nei confronti dell’operato
Emmanuel Macron. Sul lato opposto dello spettro Jacinda Ardern
la  prima  ministra  della  Nuova  Zelanda  che  aveva  già  dato
dimostrazioni di grandi capacità in occasione dell’attentato
di Christchuch il 15 marzo 2019 (77% piena soddisfazione) e il
giovane  cacelliere  austriaco  Sebastian  Kurz  (61%).  A  metà
classifica  il  Presidente  del  Consiglio  Italiano  Giuseppe
Conte: 22% degli italiani si dicono insoddisfatti del suo
operato, 37% non esprimono opinione, 41% lo approvano. Un
risultato medio (5,5) superiore tuttavia solo a Francia (4,1)
e Svezia (5,2).

Pessimismo vs ottimismo per il futuro
I paesi nei quali i cittadini percepiscono che la crisi sia
stata  gestita  meglio  guardano  al  futuro  con  maggiore
ottimismo. E’ il caso della Nuova Zelanda (59%) e dell’Austria
(51%).  Particolarmente  pessimisti  invece  francesi  (43%)  e
italiani  (34%).  Tra  questi  ultimi  solo  il  18%  esprime
ottimismo  mentre  il  48%  non  sembra  avere  idee  chiare  in
merito.

Le conseguenze economiche della pandemia
Elevata  la  percezione  delle  conseguenze  economiche  della
pandemia e giudicate gravi ovunque con valori che si attestano
sopra  al  84%.  I  più  preoccupati  sono  gli  italiani  (93%)
seguiti dai francesi (93%). I più “tranquilli”? I tedeschi



(84%).

La gestione da parte dei governi…
Il  grado  di  soddisfazione  nella  capacità  dei  governi  di
pilotare la crisi varia molto a secondo dei paesi. In Nuova
Zelanda (91%), Austria (84%) e Germania (74%) i cittadini
esprimono elevati livelli di soddisfazione. Poco più sotto
Svezia (70%) e Gran Bretagna (61%). Divisi gli italiani con
solo il 55% che si ritiene soddisfatto per la gestione da
parte del Governo mentre sono nuovamente nettamente critici i
francesi,  il  62%  di  quali  in  base  al  sondaggio  esprime
insoddisfazione.

… e da parte dell’Unione europea
Molto scarso il livello di approvazione su come si è mossa la
Ue nell’ambito della problematica Covid19. Solo 8 italiani su
100  approvano  l’operato  dell’Unione  europea,  9  su  100  i
francesi e leggermente più benevoli austriaci (16%) e tedeschi
(25%). Escludendo quanti hanno espresso un parere neutro i più
critici  risultano  essere  gli  italiani  (51%)  seguiti  da
austriaci (41%), francesi (38%) e tedeschi (27%).

Valutazione  delle  misure  sanitarie  ed
economiche
Interessante la valutazione che gli italiani danno alle misure
adottate dal Governo per tutelare la salute e l’economia. Se
da un lato infatti il 72% degli italiani ritiene adeguate
(sufficienti+un  pò  esagerate+molto  esagerate)  le  misure
adottate in campo sanitario ben diverso il giudizio sulle
misure di carattere economico giudicate insufficienti dal 55%
degli intervistati. Si tratta del giudizio più negativo tra i
paesi oggetti del sondaggio. Giudizi lusinghieri ancora una
volta in Nuova Zelanda dove solo il 21% ritiene le misure
insoddisfacenti e Austria (20%).



La trasparenza
Uno degli elementi che contribuisce a costruire la fiducia è
la trasparenza. Questa si esprime attraverso le scelte di
comunicazione.  Interessante  in  questo  contesto  osservare  i
giudizi dei cittadini dei 7 paesi oggetto dell’indagine.

Ancora una volta la Nuova Zelanda riceve anche sotto questo
profilo il massimo gradimento. I cittadini neozelandesi si
fidano  del  loro  governo  e  ritengono  a  maggioranza  (59%)
improbabile che questi abbia nascosto loro informazioni sul
Covid-19. Seguono i cittadini svedesi (53%). Distanziati i
tedeschi (37%), gli austriaci (36%), i britannici (23%) e i
francesi (17%).

In Italia solo il 22% degli intervistati pensa che il Governo
sia stato trasparente, il 36% non esprime opinione e il 42%
ritiene invece che ci siano buone probabilità che il Governo
stia nascondendo ai cittadini delle informazioni.

E seppure gli scienziati godono in Italia del 86% di fiducia
da parte degli intervistati, ben il 40% ritiene che vi siano
buone  probabilità  che  anch’essi  stiano  nascondendo
informazioni  ai  cittadini.

La tracciabilità dei movimenti (App)
Tra le domande poste sul gradimento o meno di alcune delle
misure  adottate  per  contrastare  il  virus  quella  sulla
tracciabilità  dei  contatti  (App)  mi  sembra  particolarmente
interessante.  In  questo  caso  gli  italiani  sono  i  più
favorevoli al suo utilizzo con il 55%. Si tratta dell’unico
paese  dove  la  maggioranza  è  a  favore  insieme  alla  Nuova
Zelanda (52%). Appaiono molto più preoccupati delle ricadute
sulla privacy gli austriaci con solo il 31% a favore. Tutti
gli altri paesi si attestano tra il 34% e il 46%.



Conclusioni
Il sondaggio mette in evidenza alcuni aspetti interessanti:

l’Europa, nella percezione dei cittadini intervistati, è
la grande assente nella gestione della crisi Covid-19.
La  sensazione  diffusa  è  che  ciascun  paese  abbiamo
operato  per  conto  proprio.  Potremmo  dire  un’altra
occasione persa.
Nei paesi dove i cittadini percepiscono la crisi sia
stata ben gestita (Nuova Zelanda e Austria) la fiducia
nei confronti di Capi di Stato e dei governi è molto
alta. Questo si traduce anche in una maggiore ottimismo
per il futuro.
In Italia seppure il Presidente del Consiglio, unico
volto  della  crisi,  raccoglie  il  58%  di  fiducia,
il Governo si attesta solo al 41%. Questo dimostra che
l’assenza  dal  palcoscenico  mediatico/informativo  di
singoli ministri direttamente interessati dalla crisi è
un errore.
Grande fiducia in Italia nei medici e negli scienziati.
Anche qui come nel caso dei ministri deve far riflettere
il fatto che il Governo italiano, a differenza di altri,
non abbia un portavoce scientifico. E anche questo è un
grave errore.
Anche se in Italia riscuotono un livello di fiducia del
41%, il più alto tra i paesi sondati, le imprese escono
macolconce dall’indagine IPSOS.
La  polarizzazione,  la  spettacolarizzazione  della
notizia,  l’incapacità  di  interpretare  il  giornalismo
come  strumento  di  approfondimento  e  controllo
dell’operato di chi governa sono tutti fattori che nel
corso degli ultimi decenni hanno compromesso la fiducia
dei  cittadini  nei  confronti  dei  giornalisti.  Il
risultato  dell’indagine  non  sorprende,  semplicemente
conferma.
Gli italiani intesi utilizzatori di tecnologia consumer



ma con un livello di conoscenza scientifico/tecnologica
piuttosto  scarso  sono  quelli  meno  preoccupati  dal
tracciamento elettronico, tematica invece molto sentita
in altri paesi.
La percezione di trasparenza nasce da una comunicazione
chiara, puntuale e autorevole. In situazione di crisi i
deficit  di  trasparenza  percepiti  dai  cittadini  sono
spesso il risultato di strategie di comunicazione di
crisi  che  invece  di  rassicurare  contribuiscono  alla
confusione.


